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Diavoli, streghe e inquisitori al Castello del Cotone 
Con il prof. Serino  il primo incontro culturale nella nuova 

biblioteca scansanese 
 
 
Prenderà il via il prossimo venerdì 23 attobre, la stagione culturale invernale scansanese, che 
vedrà la nuova Biblioteca Comunale, situata in Via Diaz a Scansano, fare da cornice ad un ciclo 
di interessanti  “Incontri con gli autori”. 
 
“L'Amministrazione Comunale – dichiara l'Assessore alla Cultura Renata Caprini Ginesi -  vuole, 
con queste pregevoli iniziative, promuovere ogni forma di cultura, affinché la la biblioteca 
diventi un vero e proprio un centro di cultura, di socializzazione e sia sempre più fruibile da 
tutta la popolazione”. 
 
Il primo appuntamento, il 23 ottobre alle ore 17, sarà con il professore Vinicio Serino del 
Dipartimento di Antropologia dell'Università degli Studi di Siena, che presenterà il saggio “Diana 
e la città incantata”, raccolto nel testo di Maria Assunta Ceppari Ridolfi “Siena e i figli del 
segreto incantesimo”. 
 
Antropologo di grande notorietà in Toscana e non solo, il prof. Serino ha più volte dimostrato il 
suo sapere, le sue doti professionali, e la sua grande disponibilità ad approfondire tematiche 
inerenti alla storia e alla cultura del nostro territorio. In questa occasione il professore 
affronterà in modo particolare le tematiche di “diavoli, streghe e inquisitori” in un arco di 
tempo che va dal milletrecento al millecinquecento. 
 
In modo particolare tratterà alcuni episodi di stregoneria che si sono svolti nell'antica città del 
Cotone, nel Comune di Scansano. Il Cotone, situato non lontano dall'imponete Castello di 
Montepò,  ebbe una certa importanza,  in particolar modo durante la dominazione, nel XIV 
secolo, dalla famiglia senese Maggi del Cotone, legati ai signori di Montorgiali, e fu investito nel 
1385 dal conflitto fra l’esercito di Siena e le truppe del ribelle senese Spinello Tolomei.  
 
Le tracce della cinta muraria, delle tre porte e la localizzazione del cassero nella parte più alta 
all’estremità ovest, visibili ancora oggi, rendono l'idea dell'estensione e dell'importanza della 
comunità , la quale, come scopriremo durante il colloquio con il Prof. Serino, fu teatro di alcune 
affascinanti vicende. 
 
“A questo incontro ne seguiranno altri, durante tutto il periodo invernale, - continua l'Assessore- 
anche a carattere diverso. Incontri e iniziative destinati non solo al pubblico adulto ma anche ai 
ragazzi delle scuole medie e ai bambini della scuola primaria. Augurandoci che le iniziative 
possano entusiasmare la già ampia utenza, e possano essere occasione per incrementare la 
partecipazione e la frequenza in biblioteca, invitiamo tutti ad intervenire già a questo primo 
incontro con il professor Serino.” 
 
 


